
Germania 
Esplode 
miniera: 
terremoto 
• i BERLINO. Un torte movi­
mento tellurico provocato da 
un'esplosione In una miniera 
nella Germania orientale ha 
Innescato ieri pomeriggio un 
terremoto che « stato avvertito 
su una regione molto vasta, 
dal>a Svizzera alla Cecoslo­
vacchia, all'Alsazia ed ha pro­
vocato feriti e danni materiali 
In alcuni villaggi a ridosso del­
la frontiera con la Germania, 
Secondo l'agenzia ufficiale di 
informazione della Germania 
orientale, l'intensità del sisma 
e stata di 5,5 gradi Richter, 
mentre le autorità tedesche 
occidentali e l'ente sismologi­
co svizzero hanno registrato 
un'Intensità di 5,7 gradi Rich­
ter per la scossa, che e durata 
circa 12 secondi e si e verifica­
la alle ore 14,02, 

Nel villaggio di Vacha, a 
quanto riferisce la Adn, si la­
menta il ferimento di diverse 
persone (l'agenzia non preci­
sa quante), e si sono verificati 
danni nell'80* degli edifici. 
Sono stati inoltre danneggiati 
edifici in altn quattro villaggi, 
blocco delle strade per crolli e 
interruzioni nell'erogazione di 
corrente elettrica. Secondo 
l'Adn, il movimento sismico e 
stato innescato dal crollo che, 
a tua volta, è stato provocato 
da un'esplosione in una mi­
niera di potassa a Merkert, a 
IO chilometri dalla frontiera 
fra- le due Germanie. Ma un 
geofisico di Francoforte, inter­
vistato dalla radio dell'Assia, 
in Germania federale, ha di­
chiarata che sarebbe •inusita­
to" un terremoto cosi grande 
innescato da un'esplosione in 
una miniera», 

Tutti i minatori della minie­
ra di Merkers sono incolumi, 
precisa la Adn, secondo icui 
agli sforzi di sgombero delle 
macerie partecipano reparti 
della difesa civile, pompieri, 
poliziotti e molti volontari. 

Cile 
A Roma 
Hortensia 
Mende 
• V ROMA Le modifiche co-
slilucloitaU annunciate sabato 
dal gehèrale' Pinbchet 'sono 
state accolte con «estrema 
cautela» dall'opposizione'de­
mocratica in Cile. Portavoce di 
questa cautela, che si accom­
pagna a «notevoli elementi di 
preoccupazione» si è (atta ieri 
a Roma Hortensia Allcnde, ve­
dova del presidente cileno 
morto nel colpo di Stato mili­
tare dej 1973. La vedova di Al­
lenile, in Italia da alcuni giorni 
su invito del Comune e dell'U­
niversità di Pisa, si è incontra­
ta con il ministro degli Esteri 
Andreotli e Bettino Craxi. Tri 
oggi e domani avrà colloqui 
con Nilde lotti, De.Mita e Oc* 
chetto. 

In una conferenza stampa 
tenuta nella sede della Provin­
cia, su invilo del presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale Maria Antonietta Sartori, 
Hortensia Allende ha detto 
che «tra le forze di opposizio­
ne in Cile permane la preoc­
cupazione che II regime mili­
tare continui a praticare la sua 
solita politica di terrore e vio­
lenza». «L'annuncio di sabato 
- ha detto Hortensia Allcnde 
- sembra inserirsi nella serie 
di promesse non mantenute 
fatte da Plnochcl negli ultimi 
sedici anni». 

La crisi agroindustriale 
è uno dei problemi più acuti 
del paese, una sfida 
per la perestrojka di Gorbaciov 

Domani a Mosca ne discuterà 
il plenum del Pcus 
ma nel gruppo dirigente 
ci sono forti contrasti 

Ivan chiede un pane più buono 
Rifornire i negozi, eliminare le code. Il plenum 
«agricolo» del Comitato centrale del Pcus si riuni­
sce domani per affrontare uno dei problemi più 
acuti della perestrojka. In discussione cambia­
menti radicali nel sistema agro-industriale. Non 
c'è unanimità nel gruppo dirigente sulle misure 
da prendere, Interrogativi sulla posizione di Liga-
ciov: cambiamenti si ma dentro il sistema vigente. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••mio timi 
• I MOSCA» ti pane si copre 
di muffa, va presto a male e 
molti hanno imparato a con* 
servarlo In frigorifero. Pane 
poco cotto, meno lanna. più 
acqua. Pane a basso prezzo, 
tredici copechi per un «filone» 
popolare la cui freschezza vie­
ne tastata con insistente, cir­
cospetto esame dagli avvento* 
ri della •Bulochnaja». la panet­
teria. In qualche negozio si 
trova il panbrioche, con o 
senza uva passa. Ma è mollo 
più caro e pochi lo compra* 
no. Gli anziani pensionati pas­
sano oltre e vanno dritti agli 
scaffali del pane nero, quello 
di segala che si vende anche 
intero, ha forma trapezoidale 
ed è profumato. Sembra il nò-
sito «pane a cassetta*. Ma si 
vende anche a pezzi, metà, 
un quarto. £ già tagliato. Si va, 
si controlla la durezza con 
una specie di cucchiaio, ci si 
ferma, perplessi, davanti ad 
un pezzo, prenderlo o no? 
L'acquisto del pane'quasi co­
me un rito. Perù bastano po­
chi minuti, una smorfia, una 

protesta sottovoce e poi alla 
cabsa 

Il pane, primo alimento sot­
to accusa nel dolente panora­
ma di carenze («defizit») che 
abbraccia i principali prodotti 
alimentan e beni di consumo. 
Gorbaciov ha annunciato per 
domani, al plenum del Comi­
tato centrale, importanti deci­
sioni per rimettere mano, dal­
le radici, nell'intero comples­
so agro-industriale dell'Urss. 
Sui giornali e sulla Tass un 
battage pubblicitario sull'ap­
puntamento del tutto insolito. 
A questo punto, le proposte e 
le decisioni non potranno de­
ludere le attese Anche perché 
- e Gorbaciov lo sa, avendolo 
ascoltato dalla viva voce della 
gente nel corso degli ultimi 
viaggi - dopo cinque anni di 
•nuovo corsoi sono indispen­
sabili alcuni pnmi risultati 
concreti. 

Il pane e il grano. Ma che ti­
po di grano' Il presidente del­
l'Accademia di scienze agri­
cole, Vladimr Tìkhonov, svela 

un segreto di Pulcinella Ma 
che provoca sempre un effet­
to sconcertante «Il nostro gra­
no diventa letame, perché 
non meno della metà della 
produzione viene data alle be­
stie come mangime Dubito 
davvero che da qualche parte 
del mondo vi possa essere un 
padrone che fa crescere il gra­
no per farlo mangiare ai 
buoi • Tìkhonov aggiunge 
che m altn paesi, negli Usa 
per esempio, agli ammali si 
dà granoturco, questo si Ma 
non certo frumento e segala, 
come accade in Urss, che non 
hanno alcun pregio come 
mangime 1 nsultati sono im­
pressionanti negli Siati Uniti, 
nel cono dell'ultimo quin­
quennio, da 195 miltoni di 
tonnellate di grano-mangime 
si sono ottenute 24 milioni di 
tonnellate di carne, in Unione 
Sovietica da 219 milioni di 
tonnellate di grano si sono ri­
cavate 16 milioni di tonnellate 
di carne, «e per giunta di qua* 
Iità più bassa». Dalle parole di 
Tìkhonov il racconto incredi­
bile degli sperpen giganteschi 
nel sistema burocratico dei 
colkos e dei sovkos (le azien­
de collettive e statali). È stato 
calcolato che ogni tonnellata 
di frumento percorre almeno 
mille chilometri. La ragione7 

Semplice. la campagna pro­
duce il frumento che viene 
portato all'ammasso nei punti 
di raccolta statali. Poi gli stessi 
contadini delle imprese vanno 
nei punti di raccolta a prele­
vare lo stesso grano per darlo 

come mangine alle bestie, pa­
gandolo anche il doppio 

Ecco che tipo di problemi 
dovrà affrontare l'economia 
sovietica se intende tirarsi fuo­
ri da un punto cntico. Il pro­
fessor Tìkhonov rivela le resi­
stenze che ancora ci sono ai 
massimi livelli Reduce da un 
viaggio di studi in Vietnam, 
aveva proposto al «Gosagro-
prom* (l'elefantiaco consor­
zio agro-industnale in vigore 
dal 1985, già sotto la direzio­
ne di Gorbaciov) di fare un 
accordo per 1 utilizzazione 
della soia, peraltro dotata di 
un alto (asso proteico. Gli 
hanno risposto, «Non ci sono 
ancora le condizioni necessa­
rie, », Lui ha replicato con 
amara ironia, «Invece esistono 
le condizioni per sborsare 
ogni anno milioni di dollari 
per l'acquisto del grano negli 
Stati Uniti» L'autocritica inve­
ste lo stesso «Gosagroprom». 
Un suo dirigente, Alexandr 
Zolobov, proprio len ha di* 
chiarato alla Tass che la su­
perficie di coltivazione «è di­
minuita di sei milioni di ettari 
negli ultimi tre anni», e che è 
scadente la qualità delle mac­
chine agricole. «Geco il motivo 
- commenta - dell'irrazionale 
alto costo del nostro grane*. 

Il plenum del Comitato cen­
trale dovrà necessariamente 
rompere il monopollo delle 
aziende statali. Un'anticipa­
zione che verrà Imboccata 
questa strada è contenuta nel­
le bozze di due documenti va­

rati dieci giorni fa dal Politbu-
ro Ma non vi è stala unanimi­
tà perché si è deciso di tra­
smettere il materiale al Comi­
tato centrale per il suo •perfe­
zionamento». Non è un 
mistero che l'attuale respon­
sabile dell'agricoltura, Egor Li* 
gaciov, veda con occhi preoc­
cupati la messa in forse del 
vecchio sistema. In un comi­
zio elettorale ha detto* «Non 
abbiamo mica instaurato il 
potere dei Soviet per consenti­
re questo». E, poi, è corso in 
Cecoslovacchia per una visita 
di tre giorni Al rientro ha de*-
to «In agricoltura dobbiamo 
seguire l'esempio di Praga» 

L'esperto Otto Lazis, vicedi­
rettore del «Kommunist», è se­
riamente preoccupato per 
l'intero stato dell'economia: 
•Un altro anno cosi - ha detto, 
riferendosi al 1988 - e il no­
stro mercato crollerà trasci­
nandoci in una situazione di 
tipo polacco». E un altro eco­
nomista. Alexandr Orlov, ha 
nncarato la dose «Dobbiamo 
finalmente ammettere che la 
nostra economia e in un pes­

simo stato. Il consumo di car­
ne è in Urss la metà che in 
Usa, Germania e Francia» E il 
noto Abel Aganbeghian, se-
gretano del dipartimento eco­
nomico dell'Accademia delle 
scienze, ha parlato di «punto 
critico» e dell'urgenza di au­
mentare alcuni prezzi, anzi di 
differenziare i prezzi dei pro­
dotti da negozio a negozio, 
cominciando a premiare la 
migliore qualità 

Quali i tempi della riforma? 
Sotto il titolo «umiliazione», la 
scorsa settimana la rivista «No­
tizie di Mosca» ha gndato: 
•«Cambiano i nomi dei prodotti 
ma spendiamo giorni, mesi. 
anni della nostra vita per le 
code • Code per il te, i dolci, 
il formaggio. Nessuna coda 
davanti ai banconi dei magaz­
zini «Gum- sulla Piazza Rossa. 
I reparti erano chiusi per la 
mancanza di carne e pollame. 
In compenso la milizia ha in* 
tensificato le retate nei con­
fronti di impiegati e commes­
se che tengono sotto i tavoli 
grandi quantità di merce che 
finisce nell'immenso fiume 
del mercato nero. 

Mentire viene pubblicato il testo della riunione che lo estromise 

Duello in tv per il voto 
Eltsin «sfida» il partito 
Boris Eltsin in televisione per nove milioni di mo­
scoviti espone ÌII9U0 programma elettorale. Il Ce 
del Pcus pubblica il testo stenografico del Plenum 
dell'ottobre del 1987 che lo estromise. Una mos­
sa, forse, per ridimensionarlo. Un sondaggio dice 
che solo Gorbaciov batte per popolarità l'ex capo' 
di Mosca, E, in fondo, egli è la prova vivente che 
la società sovietica si sta democratizzando. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA Boris Eltsin é an­
dato in tv, domenica sera, per 
ì 9 milioni di elettori moscoviti 
che dovranno decidere, il 26 
marzo, se eleggerlo deputato 
del congresso. Gli spettava per 
legge e la legge è stata rispet­
tala; più di un'ora e mezzo di 
domande e risposte dedicate 
a luì e a Evghenil Brakov, di­
rettore della fabbrica di auto­
mobili «Zìi», l'unico avversario 
rimasto in lizza a contendergli 
il posto nel distretto temtona-
le-repubblicano che com­
prende tutta la capitale Perii* 
no il traffico automobilistico si 
è ridotto in quell'ora e mezzo 
e, certo, tutti i televisori erano 
accesi. Soprattutto per ascol­
tare lui, il «reprobo», l'ex capo 
del partito di Mosca, l'ex 
membro supplente del Polit-
buro che - sovvertendo la 

pratica di molti decenni - tor­
na sulla scena politica «topo 
la caduta». Se c'è una prova 
che la democratizzazione del­
la società sovietica sta andan­
do avanti incredibilmente ve­
loce, nonostante 1 tentativi di 
fermarla, una migliore dell'ap­
parizione televisiva di Eltsin 
non si potrebbe trovare Le 
domande, in parte chiara­
mente pilotate, non potevano 
essere più cattive, più malizio­
se Il candidato Elisio se l'è 
cavata discretamente bene E 
va detto che il suo antagonista 
non è stato male Tra i due 
non c'è stata quasi disputa 
erano d'accordo su tutto Solo 
che il pubblico voleva sapere 
di più, voleva che Eltsin rac­
contasse i retroscena della lot­
ta che si svolse alla fine del 
1987 

E questi Eltsin non li ha rac­

contati, forse perchè non c'e­
ra più nulla, da raccontare, 
Coti una mossa di formidabile 
tempestività; il nuovo mensile 
tzvestija del Ce del ftus, nel 
suo secondo numero, ha pub­
blicalo - fatto più unico che 
raro - Il resoconto stenografi­
co, fedele fino all'ultima virgo­
la, della drammatica riunione 
del Plenum del Ce dell'ottobre 
1987 Adesso sappiamo cosa 
si disse in quella riunione, 
quali furono le accuse di Eltsin 
contro Ligaciov. Sappiamo 
che i testi che circolarono a 
Mosca nei mesi successivi era­
no apocrifi, preparati chissà 
da chi e chissà dove, per scre­
ditare In primo luogo Gorba­
ciov Che in quella riunione, in 
verità, non fu criticato da Elt­
sin Sappiamo ora che nessu­
no degli intervenuti difese Bo­
na Ntkolaevtc. Solo l'accade­
mico Arbatov, in disaccordo 
con lui come tutti, invitò a dar­
gli atto del miraggio e della 
franchezza con cui sì era 
espresso Molto di ciò che ac­
cadde, del resto, lo aveva già 
svelato Gorbaciov alla XIX 
Conferenza, permettendosi al­
lora una notazione autocriti­
ca forse avremmo dovuto 
pubblicare subito gli atti di 
quel Plenum. Aver ntardato 
quella decisione ha contribui­
to a fare di Boris Eltsin qualco­

sa di simile a un eroe popola­
re. Ed è già questa^una lezione 
che il partito - tn primo luogo 
il partito moscovita * dovrà 
frane per il prossimo) futuro. 
Se poi Eltsin verrà eletto, allo­
ra l'evento politico sarà tate da 
impone altre nflessiom. Ma la 
pubblicazione dello steno­
gramma del Plenum di ottobre 
d 15 giorni dal voto ndimen-
siona nettamente lo «scanda­
lo» L'accusa a Ligaciov si ndu-
ce allo «stile di lavoro». Le enti-
che all'andamento della pere­
strojka sono ben più tenui di 
quelle che appaiono oggi sui 
giornali Per il resto c'è ben 
poco oltre l'accusa ad «alcuni 
membri del Poiitburo» di «esal­
tazione del segretano genera­
le» 

Centinaia di persone si af­
follavano ien sulla via Arbal 
per leggere le fotocopie delle 
79 pagine della rivista Ora la 
noti7ia farà il giro di Mosca in 
un attimo Mentre centinaia di 
migliaia di copie stanno rag­
giungendo gli abbonati Eltsin 
non ne esce - a nostro av> so 
- né diminuito, né esaltalo II 
suo discorso al Plenum può 
essere considerato debole, e 
infatti lo è Ma non cambia la 
situazione in questa campa­
gna Alla tv. ben conscio del 
•media» che Mava usando, è 
apparso composto A tratti ef­

ficace come un buon attore, 
nsposte brevi, pause accurata­
mente studiate Dice cose che 
piacciono a molu «La legge 
deve valere per tutti, anche la 
direzione del partilo deve sot-
tometterglisi». La legge eletto­
rale «è un passo avanti ma de* 
v'essere cambiala in meglio». 
Ad ogni livello ci dev'essere 
competizione tra candidature 
alternative, «compreso quello 
del presidente del Soviet su­
premo». E qui traspare una sfi­
da a Gorbaciov, l'unico - se­
condo un accurato sondaggio 
d'opinione che non abbiamo 
ancora potuto studiare ma di 
cui conosciamo il dato princi­
pale - che lo sopravanza per 
popolarità, a Mosca e nel re­
sto del paese. Piace a tutti la 
sua idea di stabilire una volta 
per tutte che «l'unico cnteno 
di differenziazione dev'essere 

—•——•-••-—— H principe cambogiano dichiara all'Unità di puntare sulla probabile tavola rotonda di Parigi 
Phnom Penh anche al centro degli incontri cinesi del premier thailandese 

Sihanuk conta sull'iniziativa di Mitterrand 
Parla il prìncipe Sihanuk: per la Cambogia faccia­
mo appello-alle risoluzioni approvate dalle Nazio­
ni Unite e chiediamo che vengano rispettate da 
tutti i protagonisti e da tutti quelli in vario modo 
coinvolti nel conflitto. Dal vertice tra Deng e Gor­
baciov ci aspettiamo un aiuto «concreto e positi­
vo». Probabile una inzìativa francese in giugno a 
Parigi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA T A M I U R R I N O 

• I PECHINO Arriva oggi a 
Pechino il primo ministro del­
la Thailandia, uno Stato con il 
quale la Cina ha ottime rela­
zioni, Invitato da Li Peng, re­
stituisce la visita che il premier 
cinese ha fatto recentemente 
al suo paese, Tra 1 punti in di­
scussione naturalmente ci so­
no le prospettive della pace in 
Cambogia. Non si sa Invece 
quando arriverà, per un se­
condo round di negoziati, il 
vteeminlstro degli Esteri viet­

namita Dinh Nho Liem, che è 
già stato qui a gennaio. Ad 
Hanoi danno per certa la visi­
ta entro questo mese. A Pechi­
no il portavoce del ministero 
degli Esteri ha precisato che 
di data ancora non si è parla­
to e ha aggiunto che le rela­
zioni tra Cina e Vietnam pos­
sono mettersi sulla strada del* 
la «normalizzazione» solo se il 
secondo accetta una soluzio­
ne politica -giusta, ragionevo­
le e rapida» del problema 

cambogiano. Se cioè ritira le 
sue truppe e si (a carico delle 
misure dirette ad evitare che 
la Cambogia precipiti nel caos 
e nella guerra civile, 

Ma per il momento i vietna­
miti pare non abbiano inten­
zione di ritirare, almeno a set­
tembre, le truppe, visto che 
con il fallimento del secondo 
recente incontro di Giacarta si 
è allontanata dall'orizzonte la 
possibilità di un accordo poli­
tico tra cambogiani m esilio e 
cambogiani al potere a Ph­
nom Penh Nel frattempo, se­
condo quanto ha segnalato in 
questi giorni da Bangkok l'a­
genzia ufficiale «Nuova Cina», 
importanti successi militari so­
no stati riportati sulle truppe 
del Vietnam in territorio cam­
bogiano dalle forze annate 
della resistenza che fa capo al 
governo in esilio. Come dire; 
se la soluzione polìtica è in un 
vicolo cieco, le armi non tac­

ciono Appare però molto im­
probabile che qualcuno, da 
qualche parte, ritenga in que­
sto momento realistica e prati­
cabile una, «soluzione» che 
cacci il Vietnam dalla Cambo­
gia grazie a una sconfitta mili- ; 
tare, E allora come rimettere 
in piedi il, meccanismo della 
trattativa?^ quanto chiediamo 
ai principe INJorodom Sihanuk, 
capo di Cambogia democrati­
ca, il gpvemo dì coalizione in 
esilio. Il principe è in questo 
momento a> Pechino, ospite; 
della: residenza , di Stato dì 
Diao'Yufaii .•. 

All'incontro di Giacarta i tre 
gruppi che formano il.governo 
in esilio da lei presieduto, e 
Muri Stìhì primo ministro del­
l'attuale regime di Phnom Pe­
nh, hanno dovuto prendere 
atto di posizioni inconciliabili. 
Quale può essere, a suo pare­
re, la mossa ty'grado di riapri­
re il diàlogo?1 

•È probabile che si tenga a 
Parigi nel giugno prossimo 
una tavola, rotonda organizza* 
ta dal governo francese. Vi 
dovrebbero L partecipare il 
principe Ranarìddh, Son 
Sann, Khieu Samphàn è Hun 
Sen. Dovrebbe esserci al più 
presto anche un terzo incon­
tro a Giacarta,, come fu an­
nunciato a conclusione del 
secondo. Se ci sarà, anche 
questa volta a mio nome par­
teciperà il principe Ranarìd­
dh». 

Vietnam e Thailandia sono 
sempre stati, nei confronti del­
la Cambogia, su posizioni op­
poste. Ma ora tra i due paesi è 
in atto, un rapido, riavvicina-

. mento, li * ministro degli.Esteri 
vietnamita ha visitato recente­
mente la Thailandia e ha invi­
tato il primo ministro ad anda­
re a Hafìoi. Lei come giudica 
questa novità? 

«È un problema della Thai­

landia e del Vietnam Per 
quanto riguarda il governo da 
me presieduto, noi ci appog­
giamo completamente sulle 
risoluzioni per la Cambogia 
votate dalì'Ònu lo scorso an­
no. Le risoluzioni hanno avuto 
il sostegno di 122 voti, com­
presi quelli di tutti gli Stati del-
l'Asean, e quindi anche della 
Thailandia. Invece il Vietnam 
è stato tra i 19 paesi che le 
hanno respinte. Noi chiedia­
mo che le risoluzioni vengano 
applicate da tutti gli Stati che 
le hanno approvate e da tutte 
le parti in vario modo e a va­
rio titolo implicate o interessa­
te al conflitto». 

Lei ha incontrato il presi­
dènte Bush. Poco prima, in 
occasione della visita di She-
vardnadze a Pechino, c'era 
stato il documento comune 
Cina-Urss sulla Cambogia. Si 
avvicina il vertice di metà 
maggio tra Deng e Gorbaciov. 

Il vertice di Riyad 
I paesi islamici restii 
a riconoscere il governo 
della guerriglia afghana 
V RIYAD È iniziata con una 
evidente divisione sul proble­
ma afghano la nunione a Ri­
yad dei ministri degli Esten 
dei 45 paesi aderenti all'Orga­
nizzazione della conferenza 
islamica La maggior parte dei 
ministri presenti, infatti, si so­
no detti contran alla propoeta 
dell'Arabia Saudita (il paese 
ospitante) di riconoscere il 
governo provvisorio procla­
mato a Peshawar dalla guerri­
glia afghana Finora questo 
governo ha ottenuto il ricono­
scimento soltanto dell'Arabia 
Saudita e, naturalmente, del 
Pakistan 

Il motivo per cui la maggior 
parte del ministri degli Esten si 
sono detti contran è duplice 
Anzitutto pesano le divisioni 
interne alla guerriglia, le quali 
fanno si che il governo prowi-
sono non abbia il sostegno 
unanime di tutte le formazioni 
islamiche, in particolare le ot­
to fazioni sciite che fanno ca­
po a Teheran lo considerano 
illegittimo e minacciano addi-
nttura una guerra civile se 
continueranno a restame 
esclusi (come si ricorderà, gli 
sciiti pro-iraniani contestano il 
numero di seggi loro riservati 
nella Shura, cioè nel parla­
mento dei nbelli) In secondo 
luogo, molti temono che il n-
conoscimento del governo 
prowisono possa costituire uh 

pericoloso precedente dal 
quale potrebbero In iuturo 
trarre vantaggio elementi 
estremisti del mondo islami­
co Il ministro degli Esteri del 
governo provvisorio, Gulbad* 
din Hekmatyar, ha detto che il 
dissidio con gli sciiti «è'una 
questione di carattere interno* 
ed ha sollecitalo nuovamehte 
il riconoscimento, deplorando 
che alcuni paesi islamici pon­
gano condizioni «non convin­
centi» Dopo l'intervento io-
vietico di quasi dieci anni fa, 
l'Afghanistan non ha più par­
tecipato alle riunioni dell'or­
ganizzazione islamica. 

Altro tema scottante delta 
sessione è il «caso Rushdte»; 
ma su questo i sauditi racco-
glieranno facilmente la mag­
gioranza del consensi Pur cri­
ticando j «Versetti satanici» e 
vietandone la distribuzione tn 
Arabia, Riyad condanna l'ap­
pello di Khomeinl al musul­
mani perche uccidano lo 
scnttore, e questa posizione 
trova fra 1 46 paesi membri 
una larga convergenza. Il di­
battito si riscalderà con l'arri­
vo della delegazione iraniana, 
partita ien da Teheran dopo 
che la sua partecipazione era 
stata data per incerta. Dall'an­
no scorso i rapporti diplomati­
ci fra l'Iran e l'Arabia Saudita 
sono interrotti. 

Programmi Rai in Belgio 
Manifestazione Pei:. 
accordo sabito 
per evitare il black-out 
M BRUXELLES. La comunità 
italiana in Belgio chiede che 
sia garantita la ricezione dei 
programmi Rai, i comunisti 
fanno appello a tutti coloro 
che hanno responsabilità in 
matena affinché sia trovato al 
più presto un accordo che evi­
ti altn black-out È stalo que­
sto il senso della manifesta­
zione svoltasi domenica a 
Waterschei. nella parte fiam­
minga del paese, per iniziativa 
delle organizzazioni del Pei. 
Vi hannp preso parte Silvio 
Pasqualohi, responsabile di 
zona del Pei? Sergio Angelini, 
segretano della Federazione 
Pei del Belgio, rappresentanti 
delle Federazioni del Lussem­
burgo, di Zurigo e di Stoccar­
da; Enrico Menduni, consiglie­
re d'amministrazione Rai, gli 
eurodeputati Francesca Man­

naro e Jet Ulburghs, esponenti 
del mondo della cultura: la 
manifestazione è stata Conclu­
sa da Vincenzo Vita, respon­
sabile nazionale del Pei per le 
comunicazioni di massa. Non 
basta mantenere il segnale di 
Raiuno - è stalo detto nejji 
interventi -> ma la vicenda del 
Belgio deve costituire l'occa­
sione per rivedere tutta la po­
litica del servizio pubblico ver­
so le comunità all'estero, in­
nanzitutto garantendo il plura­
lismo informativo attraverso 
yna prcjfframmazioflQ ( gjw 
non esclqcfa alcuna dclleleu 
Rai -Il Pei - ha concluso Vita 
- farà del diritto all'informa­
zione uno degli elementi qua­
lificanti della battaglia per II 
rinnovo del Parlamento euro­
peo e come premessa per co­
struire una Ipotesi unitaria del­
l'intera sinistra europea». 

il salano Tutto il resto dev'es­
sere uguale per lutti Dunque 
bisogna eliminare tutu gli 
spez» I sovietici sanno cosa 
vuol dire spez negozi speciali, 
ospedali speciali, privilegi spe­
ciali. Basterebbe questo per 
farlo eleggere, anche se c'è 
una punta di demagogia con­
sapevole, visto che eliminare 
gli spez non risolve il proble­
ma de) «deficit» Piace anche 
la sua idea ndurre gli appara­
ti C'è anche nel programma 
del partito, ma Eltsin dice che 
bisogna farlo con più decisio­
ne. E il programma edilizio -
dice, e su questo ha le cifre in 
mano - che prevede una casa 
per ogni famiglia entro il 2000, 
•non è realizzabile». «Conti­
nuiamo a lanciare slogan e 
poi ci accorgiamo che non so­
no realistici» Può vincere, il 
candidato Eltsin 

Ritiene che tutte queste inizia­
tive siano utili per superare la 
paralisi attuale? 

•L'incontro di maggio po­
trebbe dare un contributo 
concreto e positivo al cammi­
no dei più diversi protagonisti 
verso una soluzione, giusta e 
ragionévole». 

Qual è stata la véra ragione 
del fallimento del secondo in­
contro di Giacarta? 

•L'ostinato rifiuto vietnamita 
ad accettare un ruòlo attivo 
delle Nazioni Unite. Noi ab­
biamo proposto che ci sia un 
meccanismo delt'Onu sia per 
controllare il ritiro delle trup­
pe di Hanoi sia per garantire 
che realmente cessino tutti gli 
aiuti esterni alle varie fazioni 
ìn lotta. E abbiamo poi chie­
sto una forza intemazionale, 
sempre delle Nazioni Unite, 
per rendere possibile la pace 
e l'ordine in Cambogia. Su 
questi punti il Vietnam non in­
tende cedere». 

CON LE DONNE 
DELLA 

P A L E S T I N A 
80A3IU 

AUTOGESTITI 
DA RISANARE 

E RISTRUTTURARE 
nei ampi profughi, 

nei villaggi, 
nelle citta dello 

STATO DI PALESTINA 

AIUTA ANCHE TU 
A REALIZZARE 
QUESTO PROGETTO 
VERSA IL TUO CONTRIBUTO 
sul c/c n. 43000 
Progetto donne Palestina 
Banca Popolare di Milano, Ag. 251 
Roma, Rie Flaminia n. 1 

SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare Jl 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libera 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe-
nenza di altre donne, per le quali questa stessa lotta è 
tanto piti difficile ed è entrata in una fase decisiva. 

Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo; di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e pei il 
proprio popolo. 

Da quéste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni. Fra di essi il 
sostegno alla 

ristrutturazione e al risanamento 
di 80 asili autogestiti nel campi profughi, nel 
villaggi e nelle cittì della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare » con­
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di sé per compiere un gesto dì solidarietà fra donne che 
attraversai confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli, 

DONNE DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 3G - 00198 Roma - Tel. 84711 
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